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Secca replica del « grande inquisitore » alle voci di avvisi di reato indirizzati ai dirigenti della Federcalcio 

De Biase: «Tentano di far saltare il processo» 
Dichiarazione del capo dell'Ufficio inchieste 
della Federcalcio - Trinca, interrogato ieri, ha 
confermato le accuse rivolte a Negrisolo e An-
tognoni da Nando Esposti e Fabrizio Corti 

ROMA — Ieri sembrava che 
la vicenda delle scommesse 
clandestine e delle partite 
truccate dovesse avere una 
svolta clamorosa. A tarda se­
ra si era sparsa la voce che 
fossero partite comunicazio­
ni giudiziarie per il capo del­
l'Ufficio d'inchiesta della 
Federcalcio, dott. Corrado 
De Biase, per il presidente 
della Federcalcio, dott. Arte­
mio Franchi e per il dott. 
Manin Carabba, braccio de­
stro del dott. De Biase e per 
l'altro inquisitore Lucci. Ai 
quattro si comunicava che si 
stava indagando su di loro 
— sempre secondo la « voce » 
— per il reato di favoreggia­
mento In estorsione, nel 
quale avrebbero potuto esse­
re coinvolti. Comunicazioni 
giudiziarie naturalmente an­
che per i presunti autori del­
l'estorsione che venivano in- ) 
dicati — sempre secondo la 
« voce » — in tre personaggi 
del clan degli accusatori e 
in un avvocato. 

A smentire la « voce » è 
venuta una dichiarazione del 
dott. De Biase, da noi rag­
giunto telefonicamente nella 
sua abitazione di Firenze. 
«Appena in/ormato che cir­
colava questa voce — ha det­
to De Biase — mi sono mes­
so in contatto con i magi­
strati Monsurrò e Roselli. Es­
si mi hanno assicurato che 
non c'era assolutamente 
niente di vero. Anzi, mi han­
no detto esplicitamente: "Ci 
sembra chiaro che stiano 
cercando di mettervi i basto­
ni tra le ruote per non farvi 
fare il processo". Ed anch'io 
— ha continuato De Biase —. 
sono della stessa opinione. 
Ma insomma, cosa vogliono 
questi signori? Forse che non 
si faccia il processo? Ma al­
lora lo dicano chiaro e ton­
do. Sapremo così come rego­
larci. Noi, comunque, siamo 
decisi a fare pulizia, senza 
però dar vita ad una caccia 
alle streghe ». Quindi il capo 
dell'Ufficio d'inchiesta ha 
concluso: « Dire che sono ar­
rabbiato è dir poco; ma non 
mi stupisco più... prima ci 
avevano accusato di voler in­
sabbiare tutta la vicenda. 
Adesso è spuntata questa 
"voce". E chi è presidente di 
tribunale come me, sa benis­
simo cosa vogliono dire que­
ste cose. Ma ora basta: che 
questi signori escano allo 
scoperto; l'opinione pubblica 
potrebbe così giudicare con 
cognizione di causa». 

Intanto per Giancarlo An-
tognoni, capitano della Fio­
rentina e punto di forza del­
la Nazionale italiana, la si­
tuazione si è fatta più diffi­
cile. Ad inguaiarlo ulterior­
mente è stato Alvaro Trin­
ca, convocato ieri mattina 
nello studio del sostituto pro­
curatore Vincenzo Roselli. per 
dare la . sua versione sulle 
partite Pescara-Fiorentina e 
Palermo-Bari. Due ore di in­
terrogatorio H'oste è entrato 
alle 12.35 ed è uscito alle 
14.50) nel COTTO del qua!*» è 
stata puntualizzata ogni 
cosa. , 

Trinca ha confermato per 
filo e per segno le accuse 
lanciate giorni fa dal suo 
amico Fabrizio Corti e dal 
cognato Nando Esposti (e 
non poteva essere diversa­
mente. altrimenti qualcuno 
del clan Trinca avrebbe ri­
schiato il carcere) ed ha ar­
ricchito la a bomba » fatta 
esplodere descrivendo minu­
ziosamente tutti i particola­
ri dell'intera vicenda. 

Per Negrisolo s'è trattato 
di ripetere le accuse già di 
per sé abbastanza pesanti. 
Corti aveva detto nell'inter­
rogatorio di lunedi scorso e 
Nando Esposti aveva avalla­
to il racconto che il gioca­
tore abruzzese sarebbe stato 
uno dei cervelli dell'organiz­
zazione. praticamente sareb­
be stato il braccio destro di 
Massimo Cruciani. suo fra-
temo amico sin dai tempi in 
cui Pier Giorgio militava 
nelle file giallorosse. 

Negrisolo non solo avreb­
be aggiustato il risultato di 
Pescara-Fiorentina, ma avreb- i 
be addirittura indicato di ! 
settimana in settimana qua- j 
ìe era la partita «buona» e 1 
avrebbe anche agito da trait ! 
d'union fra Cruciani e gli al- j 
tri giocatori nell'addomesti- j 
camento delle partite prescel­
te. i | 

Mentre per Negrisolo le 
cose raccontate da Corti e 
Esposti bene o male erano ; 
risapute (l'interessato e Mas­
simo Cruciani per bocca del 
suo avvocato Roberto Ram-
pioni le hanno però ripetu­
tamente smentite), per quan­
to riguarda Antognoni. inve­
ce. le accuse mossegli non 
erano molto circostanziate. 
«Sapevo che Cruciani e Trin­
ca avevano contatti telefoni­
ci cor. Antognoni ». Cose 
piuttosto vaghe dunque, e 
senza l'ausilio di valide pro­
v e Del resto Corti sapeva 
queste cose, non per averle 
vissute in prima persona, ma 
soltanto per sentito dire. A 
circostanziare le accuse e 
fornire le prove avrebbe pen­
sato ieri Alvaro Tnnca. Di 
fronte alla domanda dei ma­
gistrati se era vero che lui 
per due volte aveva chiama­
to telefonicamente il capita­
no dei viola la sua risposta 
è stata secca, senza tenten­
namenti. Secondo voci di 
corridoto Trinca avrebbe ri­
sposto al suo interlocutore: 
« Conosco bene Antognoni. 
Siamo tanto amici che lui 
mi ha anche invitato ni ma­
trimonio. Mi ha invitato 'ut 
sottolineo. Non è affatto ve­

ro. come lui ha dichiarato al | vorevole alla squadra sicl-
giornali, che il sottoscritto | liana. 
si è autoinvitato. Non è mia 
abitudine fare una cosa del 
genere. Vi dirò di più. Prima 
di Pescara - Fiorentina ho 
chiamato Giancarlo a Firen­
ze due volte ». Toccherà ora 
ad Antognoni smentire Trin­
ca. 

Su Palermo-Bari Trinca 
non ha cambiato una virgo­
la delle responsabilità attri­
buite a Magherini, ripeten­
do che il giocatore palermi­
tano avrebbe fatto da tra­
mite tra Cruciani e l'arbi­
tro Menicucci per Indirizza­
re la partita in maniera fa-

Da segnalare Inoltre che 
l'avvocato Rampioni ha chie­
sto ai magistrati di spostare 
ai prossimigiornl l'interroga­
torio di Massimo Cruciani 
sulle partite Pescara-Fioren­
tina e Palermo-Bari. Infine 
i sostituti procuratori Mon­
surrò e Roselli hanno avuto 
ieri mattina un summit con 
il procuratore aggiunto Brac­
ci per concordare le nuove 
iniziative da adottare in re­
g i o n e al recenti sviluppi 
dell'indagine. 

Paolo Caprio 

Comincia domani a Milano il processo che vede coinvolti 19 tesserati e quattro società 

Le «eccezioni» dei difensori saranno 
respinte dalla giustizia sportiva 

Milan, Avellino e Perugia rischiano la retrocessione - La Lazio solo un'ammenda con diffida - Già sabato si avranno le sentenze? 

Il parere di Di Marzio 

Bisogna 
fare 

chiarezza 
Il campionato si è chiu­

so ingloriosamente per la 
neo scudettata Inter. Ma 
poco importa: le vicende 
del calcio giocato — è da 
tempo che lo ripeto — la­
sciano ormai il tempo che 
trovano. 

Cosa dire, allora, di que­
sto campionato appena ar­
chiviato sul campo? Nien­
te, se non ripetere quanto 
già detto nelle scorse setti-
tnane. Nonostante la tren­
tesima giornata sia passata 
agli archivi, insomma, è 
un campionato che resta 
in attesa di giudizio. 

Ancora presto, pertan­
to. cercare di fare un bi­
lancio. Il consuntivo, quel­

lo vero, potremo farlo 
soltanto dopo aver cono­
sciuto le sentenze dei giu­
dici, sportivi e ordinari. 

Domani a Milano si apre 
il processo sportivo. L'au­
gurio, naturalmente, non 
può essere che uno soltari­
lo: che trionfi la giustizia. 
Mi rendo conto che la 
espressione può apparire 
retorica, ma è l'unica che 
può essere pronunciata in 
tale occasione. 

Il calcio ha bisogno di 
riacquistare la perduta 
ciedibilità. Gli sportivi, 
gli appassionati di calcio, 
gli scommettitori del toto­
calcio chiedono giustamen­
te la massima chiarezza. 
E' una istanza, questa, 
legittima, da rispettare. 
Le ragioni di Stato — tan­
to per intenderci — non 
dovranno prevalere sulla 
giustizia sia ordinaria che 
sportiva. 

Gianni Di Marzio 

MILANO — Comincia doma­
ni, alle 9. negli uffici della 
Lega a Milano, la prima par­
te del processo sportivo sullo 
scandalo delle scommesse 
clandestine e delle partite 
truccate. Dinanzi alla Cora-
m i l i o n e Disciplinare (presi­
dente l'avvocato D'Alessio, 
più tre componenti dello stes­
so organismo) s'avvierà, in­
fatti. il dibattimento (a por­
te chiuse) riguardante le due 
partite di campionato Milan-
Lazio (6 gennaio di quest'an­
no. vinta 2-1 dai rossoneri) 
e Avellino Perugia (30 dicem­
bre '79. chiusasi sul 2-2). L* 
accusa è di illecito sportivo 
per diciassette calciatori (Me­
rini. Albertosi. Chiodi. Wil­
son. Cacciatori. Giordano. 
Manfredonia. Viola, Garla-
schelli. Della Martira. Zec­
chini. Rossi Paolo. Casarsa, 

! Pellegrini. Di Somma. Cat-
| taneo. De Ponti e per il pre-
I sidente Colombo, che avreb­

bero compiuto — come si leg­
ge nei verbali delle conte­
stazioni di reato — atti volti 
ad alterare lo svolgimento e 
il risultato delle partite In 
questione accordandosi tra-

| mite l'intervento di non tes-
I serati e tra di loro II dician­

novesimo dei tesserati, che 
domattina dovranno presen-

I tarsi davanti alla Disciplina-
I re è Montesi. accusato, pero. 
I soltanto di omessa denuncia 
j dell'illecito di cui era venuto 
j a conoscenza. 
I Le società Perugia e Avel-
' lino sono accusate di respon-
I sabilità oggettiva per i reati 

commessi dai loro tesserati. 

Il Milan deve rispondere di 
responsabilità diretta (accu­
sa al presidente Colombo), 
oggettiva (accusa ai gioca­
tori) e presunta (per le ac­
cuse ai laziali). La Lazio in­
vece è ritenuta responsabile 
soltanto di semplice violazio­
ne dell'articolo 1 per non 
aver vigilalo sul propri tes­
serati (la società infatti non 
ha tratto profitto dall'illecito 
in quanto 1 giocatori avreb­
bero procurato la sconfitta 
della squadra). 

Ora la mappa delle pre­
sunte colpevolezze prevede 
sanzioni che vanno dalla ra­
diazione per i calciatori e il 

i presidente accusali di ille­
cito. Tino alla retrocessione 
forzata per Milan. Avellino e 
Peiugia (la Lazio rischia un* 
ammenda con diffida). Le 
sentenze si dovrebbero ave­
re. in linea teorica, addirit­
tura per sabato prossimo. 17 
maggio, e le decisioni di pri­
mo grado della Commissione 
Disciplinare potranno poi es­
sere impugnate dai tesserati 
condannati, dalle società im­
plicate e dalle altre interes­
sate per motivi di classifica 
(come sono, ad esempio. Pe­
scara. Udinese e Catanzaro, 
terminate ultime in campio­
nato, ma che potrebbero es­
sere « ripescate ») che ricor­
reranno alla Commissione di 
Appello Federale (CAF) per 
la sentenza, definitiva, di se­
condo grado. 

Il processo, comunque, po-
I trebbe non avere lo svolgi-
! mento lineare che sì presu-
' me. Dipenderà infatti dalla 

Riflessioni su una « testimonianza » che si sta rivelando sempre più debole 

Juventus, quando un «caso» 
di illecito si smonta da sé 

Il cauto ottimismo dell'avv. Chiusano - Bilancio del campionato dei bianconeri 
TORINO — Quando 11 «Cor­
riere della Sera » sparò a no­
ve colonne la notizia di Bo­
logna-Juventus truccata, 
fummo tra quelli che senza 
intervistare nessuno difen- j 
demmo a scatola chiusa Gio- j 
vanni Trapaltoni. Non seri- i 
vemmo (anche per risponde­
re ad alcune lettere) che le ! 
due squadre non avevano j 
concordato il pareggio (alla I 
fine o quasi della nostra 
modesta carriera non 
possiamo permetterci certi 
a lussi »). ma considerammo 
quella versione dei fatti 
quanto meno ingenua (Causio 
dopo quel gol fortunoso sa­
rebbe andato verso la pan-

, china e avrebbe detto « E a-
desso come la mettiamo»? 
Dalla panchina sarebbe arri­
vata la risposta «Fateli pa­
reggiare »). 

Concludevamo 11 nostro in­
tervento che negava a priori 
queìla supertestimonianza: 
«Ne va di mezzo anche l'in­
telligenza ». Sono trascorse 
più di due settimane e quella 
testimonianza si rivela sem­
pre più debole. Il fotografo 
che avrebbe dovuto testimo­
niare non solo non era vicino 
alla panchina ma quel giorno 
era a Pescara e non a Bolo­
gna. e la telefonata di Chiodi 
con Colomba (almeno stando 
a quanto ha riferito Chiodi) 
non è andata come è stata 

scritta sul « Corriere » e ora 
il giornalone rischia di tro­
varsi in braghe di tela. 

Abbiamo difeso l'intelligen­
za di Giovanni Trapattoni 
« ai buio » e ora, dopo aver 
parlato con lui siamo più 
certi di prima. Quel dialogo 
tra Causio e Trapattoni non 
è mai avvenuto e ha ragione 
l'avv. Chiusano (che oltre a 
essere il legale è anche vice 
presidente della Juventus) a 

quella versione. 
Può darsi — e non ci ms»-

raviglieremmo — che siano 
andate tutte male al cronista 
Guido Lajolo. che Chiodi lo 
abbia mollato dopo averlo 
consultato (questa era la te­
stimonianza di Lajolo). che i 
due colleghi del a Resto del 
Carlino » si siano effettiva­
mente defilati, che quel fo­
tografo proprio non esista: 
certa è la querela della Ju-

sostenere che quel fatto non | ventus e sarà il « Corriere » a 
è nemmeno da porre in di- ! doverlo provare. 
scussione. Come difensore 
della Juventus Chiusano av­
verte che la Juventus non 
deve difendersi da un'accusa 
direttamente conseguente a 
un patto stipulato, tacitamen­
te o meno. 

Forse « qualcuno )> ha volu­
to strafare *» ora da accusa­
tore e nehe condizioni di do­
versi difendere: Trapattoni a 
tutti i costi vuole uscirne pu­
lito. L'aw. Chiusano manife­
sta un cauto ottimismo e il 
fatto che domenica nello 
spogliatoio della Juventus i 
giornalisti siano andati a ga­
ra per stringere la mano di 
Trapattoni non tanto per 
complimentarsi per il secon­
do posto della Juventus 
quanto per dirgli: Trapattoni 
ti consideriamo un galan­
tuomo. una persona per be­
ne. Sta a sienificare che an­
che nella cateeoria siano in 

I cronisti sportivi alla 
chiusura del campionato av­
vertono che forse dovranno 
lasciare il passo ai colleghi 
della « giudiziaria ». Il calcio 

rlsprudenziale è ora tra 
quanti si appellano all'art. 3 
del codice di procedura pena­
le. con il quale si afferma 
perentoriamente che un pro­
cedimento amministrativo o 
disciplinare deve essere so­
speso quando sugli stessi fat­
ti è in corso un procedimento 
penale, e quanti invece so­
stengono che il procedimento 
sportivo non sarebbe da con­
siderarsi amministrativo ma 
e privatistico ». A questi ulti­
mi i primi rispondono che 
essendo la Federcalcio un 
organo tecnico giuridico del 
CONI la prima non può as­
sumerne la natura pubblica. 

Giampiero Boniperti per e-
parlato sta per avere il so- j vitare « intoppi » in tribuna. 
pravvento e la disputa giù- j domenica ha saltato la gara e 

I si è « rifugiato » dalla mam-
I ma. ir: quel di Barengo. da 
j dove nel 1947 si era staccato 
j per approdare alla Juventus. 
t Si è persa la gran festa per 
' il secondo posto (a soli 3 
I punti dall'Inter!) e per la 
i scontata conquista di un posto 
i in «zona UEFA». Con Boni-
j perii ci siamo incontrati la 
l scorsa settimana dopo - i l 

provvedimento della « Disci 

313 milioni 
ai «tredici» 

Buona quote-vincenti al To­
tocalcio: ai tei « tredici > 
spettano 313.411.000 lire cia­
scuno; ai 375 e dodici » lire 
5.014.500. I « tredici > sono 
stati realizzati a Bari . La­
vello (Potenza). Reggio Ca­
labria. Pisa. Peschiera Bor­
romeo (Milano) • Grotta-

pochi a dare ancora credito a i ferrata. 

plinare ». Sembrava un bison- , ] 0 „ c o m e j n u n c e r to senso, 

linea di difesa degli avvo­
cati delle società e dei gio­
catori l'eventuale slittamen­
to, forse la sospensione op­
pure, come terza ipotesi, la 
riunificazione di questa pri­
ma parte del procedimento 
con le altre che riguardano 
otto incontri (implicate Bo­
logna, Juventus. Lazio. Avel­
lino, Pistoiese. Taranto, Pa­
lermo. Lecce e Genoa) e per 
le quali la Disciplinare ha 
già disposto le date del pro­
cesso (23 maggio. 3 e 5 giu­
gno). 

Il Milan (avvocato Ledda) 
e il giocatore Wilson (avvo­
cato Calvi), ad esempio, «pun­
tano » tulio sulla sospensio­
ne del processo sportivo sino 
alla conclusione di quello pe­
nale che comincerà il 13 giu­
gno a Roma. Il dibattito sa­
rà centrato sull'articolo 3 del 
codice di procedura penale. 
Tale articolo dice che i proce­
dimenti amministrativi van­
no sospesi quando, per ini­
ziativa del pubblico ministe­
ro (cioè della magistratura 
ordinaria), è in corso un atto 
analogo. I procedimenti di­
sciplinari. sostengono i due 
legali, sono atti amministra­
tivi. e dunque occorre aspct- • BONIPERTI (a destra) con il presidente interista FRAIZ-
tare prima la conclusione del I ZOLL Le accuse di Trinca e Cruciani sono una brutta gatta 
procedimento penale. La CAF d a e , a r e „ p r e s idente juventino 
(che e il massimo organismo r ' 
sportivo), invece è di parere 
contrario: essa sostiene che 
la Federcalcio è un ente «pri­
vato » e non « pubblico » e 
quindi i suoi atti prescin­
dono da quelli di natura giu­
diziaria per cui si ritiene 
inammissibile la richiesta di 
sospensione. 

Dovrebbe, dunque decade­
re l'ipotesi di una sospensio­
ne e si arriverà al massimo 
ed uno slittamento di un 
giorno o due del processo ve- i 
ro e proprio, il tempo ne­
cessario cioè per prendere in 
esame le richieste dei difen­
sori e respingerle. L'avvoca­
to D'Alessio, del resto, è stato 
esplicito richiamando il tut­
to al problema di seguire le 
indicazioni della Carta Fede­
rale e di arrivare in tempi 
brevi alla definizione delle 
sentenze. Inoltre il problema 
di una sospensione avrebbe 
ripercussioni ben più com­
plesse. Infatti il processo pe­
nale potrebbe arrivare alle 
conclusioni (tribunale. Ap­
pello e Cassazione) in tempi 
lunghissimi, addirittura di 
qualche anno. E i giocatori 
coinvolti dovrebbero subire 
una continua proroga della 
sospensione cautelativa (due 
mesi di volta in volta) per 
cui rischierebbero di restare 
inattivi per tutto tale perio­
do. 

Non a caso, infatti, la li­
nea difensiva degli avvocati 
non è univoca,' poiché ad e-
sempio. Perugia ed Avellino 
e i loro tesserati hanno "di­
chiarato di voler ottenere al 
più presto la definizione del 
procedimento sportivo, aven­
do già pronte « memorie » che 
o smonterebbero » Il castello 
delle accuse che l'avvocato 
De Biase (che al processo 
sarà Pubblico ministero) ha 
costruito sulla base dell'in­
chiesta avviata dopo la «bom­
ba » fatta scoppiare da Trin­
ca e Cruciani. 

Più legittima invece la pro­
spettiva. a processo iniziato. 
di una «battaglia» sul testo 
federale riguardante la re­
sponsabilità oggettiva, sul 
problema cioè se è giusto ap­
plicare tale legge « ferrea » 
di fronte a un caso « anoma 

Mazzola: 
«Non ho 
parlato 

con Cordova» 
; M I L A N O — Sandro Mazzola h» 
| escluso di avere parlato per tele* 

fono con «Ciccio» Cordova pochi 
| giorni prima di Pescara-Inter. I l no-
| me dell'ex capitano nerazzurro è 
. c o m p i r l e In una delle deposizioni 
j fatte da Massimo Trinca ad uno 
| degli inquirenti federali , l'avvocato 
| Manin Carabba. Stando al Trinca, 

Cordova avrebbe telefonato a Maz-
| Zola per «incentivare» l'impegno 
I del l ' Inter in occasione della tra­

sferta di Pescara. Cordova — sem­
pre secondo le deposizioni del 
Trinca — riferì poi allo stesso 
Trinca che Mazzola aveva risposto 
in malo modo. Mazzola ha dichia­
rato in proposito: « Tutto questo 
è assurdo e mi meraviglio che qual­
cuno possa dargli credito Non ho 
assolutamente parlato con Cordova. 
I nostri rapporti si riducevano s 
brevi saluti allorquando ci trova­
vamo in campo Tutto qua. I l re­
sto è pura fantasia ». 

Colloquio con i l vicepresidente alla vigilia del processo 

Rivera: «Il Milan in B 
non è ancora retrocesso» 

Le lodi ai giovani — Oggi i rossoneri in Australia 

te ferito obbligato a sostene­
re una parte «stile Juven­
tus » con dentro una rabbia 
plebea, fatta di moccoli, di 
imprecazioni. 

Nello Paci 

Roma-Torino sabato in diretta TV anche per la zona di Roma (17.30) 

Tutto esaurito all' « Olimpico » 
per la finale di Coppa Italia 

ROMA - La Roma ha ter­
minato ad un dignitoso set­
timo posto il campionato. 
come era nelle previsioni-del 
suo allenatore Nils Liedholm. 
Ma lo svedese, tornato a mu­
dare la squadra giallorossa 
dopo essere stato licenziato 
da Anzalone. non aveva mes­
so in preventivo la finale di 
Coppa Italia. Adesso che il 
titolo è alla sua portata, ve­
drete che farà del tutto per 
non lasciarselo sfuggire. Non 
per niente ha lascialo a ri­
poso i vari Bruno Conti. De 
Nadai. Pruz/o e Turane nel­
l'incontro di chiusura ad Avel-
dino. Bruno Conti lamenta­
va un indolenzimento alla 
schiena. Pruzzo e De Nadai 
correvano — in caso di am­
monizione — il rischio di ve­
nire squalificati. Sappiamo 
che il centravanti giallorosso 
non ha gradito molto l'esclu­
sione. Avrebbe voluto avere 
la possibilità di segnare qual­

che altro gol. Ma considera­
to che ne aveva sette all'at­
tivo alla 22. giornata, e che 
e arrivato a quota 12. si può 
anche accontentare. E lui spe­
rava di segnarne 10 mentre 
noi avevamo pronosticato che 
ne avrebbe fatti di più. sulla 
scorta del suo splendido sta­
to di forma. Oltre tutto la 
conquista della Coppa Italia 
sarebbe un bel fiore all'oc­
chiello per l'ing. Dino Viola. 
al suo primo anno di presi­
denza. 

ti Torino e 1 suol sosteni­
tori saranno ricevuti nel mi­
gliore dei modi. La polemica 
sulla scelta dell'* Olimpico • 
è stata gettata alle spalle. 
Il presidente Viola e gli stes­
si club giallorossi non han­
no dato troppo peso alle prò- J 
teste granata. Proteste im­
moti va te. considerato che poi 
la Lega emise un comunica­
to. nel quale si diceva che 
vi era stato un accordo pre­

ventivo tra tutti I club, com­
preso. quindi, quello granata. 
L'incontro non si annuncia­
va facile per i giallorossi. E* 
la terza volta che si troveran­
no sulla loro strada il Tori­
no. Accadde nel 64. quando la 
Roma vinse la Coppa pro­
prio a Torino, si ripetè nel 
"9 a Foggia, dove la Roma s! 
aggiudicò per la seconda vol­
ta la Coppa. Sabato è l'oc­
casione buona per conquista­
re il terzo titolo. 

Intanto possiamo anticipa­
re che la partita verrà ira-
smessa dalla TV in diretta, 
alle ore 17.30 sulla Seconda 
Rete, anche per la zona di 
Roma. L'incasso è previsto 
intorno ai 540 milioni e si 
registrerà il tutto esaurito. 
Liedholm recupera Pruzzo. 
Turane. De Nadai e Bruno 
Conti. La formazione dovreb­
be essere la seguente: Tan­
credi; Maggiora. De Nadai: 
Benetti, Turone, Santarinl; 

B. Conti. Di Bartolomei. Pruz­
zo. Giovannelli. Ancelottì. 
Dal canto suo Rabiti. l'alle­
natore del Torino, sta cer­
cando di recuperare Pulicl. 
mentre dovrà fare a meno 
di Claudio Sala, colpito da 
squalifica. Questa la proba­
bile formazione: Terraneo; 
Volpati. Virilo; P. Sala. Dano-
va. Masi; Greco, Pecci. Gra­
ziane Zaccarelli. Pulici. 

Per quanto riguarda la 
Atlantic Cup. alla quale la 
Roma prenderà parte nel 
NordamericM (partite negli 
USA e In Canada), dal 19 al 
31 maggio, le altre squadre 
saranno il Manchester Uni­
ted. i Cosmos di Chinaglla e 
Il Vancouver. Si profila l'e­
ventualità che non parta Pao­
lo Conti. Ma se non sarà pos­
sibile per Liedholm portare 
Zaninelll. portiere del Par-
ma opzionato dalla Roma. 
Paolo Conti sarà chiamato a 
rispondere all'appello, 

a parere dei difensori, è quel­
lo dell'illecito riferito a scom­
messe e non. strettamente. 
a una base tecnica, per trar­
re. cioè, profitto diretto per 
la classifica. 

Per cui il processo per Mi­
lan. Lazio, Avellino e Peru­
gia domani, o con un paio 
di giorni al massimo di ri­
tardo. si awierà- Dopodoma­
ni poi arriveranno a deporre 
1 numerosi testimoni convo­
cati dalla Disciplinare, tra i 
quali, però quasi sicuramen­
te mancheranno Alvaro Trin­
ca. Massimo Cruciani e Fabri­
zio Corti, amico di Cruciani: 
il loro timore di cadere in 
qualche contraddizione di 
fronte all'incalzare degli av­
vocati difensori, che potreb­
be creare poi eventuali pro­
blemi in sede penale, sconsi-
glierebbe i due «grandi ac­
cusatori »• e Corti a « glissa­
re» gli uffici della Lega. D" 

MILANO — —S'avvicina 11 
giorno del giudizio ed al 
Milan si professa fiducia. 
Lo si nota dal comportamen­
to dei responsabili della so -
cietà. Rivera iri testa. 

Domani il giorno della pri­
ma udienza. In lega di fron­
te all'avv. D'Alessio, quattro 
saranno i milanisti chiamati 
a rispondere alle motivate 
accuse dell'avv. De Biase: Al­
bertosi. Morini. Chiodi e il 
presidente Colombo. Si par­
la. esplicitamente, di retro­
cessione in B per la società 
e di radiazione per tutti i 
tesserati coinvolti. E' questa 
una tesi che non trova d'ac­
cordo Gianni Rivera, assurto, 
per cause contingenti, a su­
premo responsabile del Mi­
lan. 

« Sono fiducioso sull'esito 
del processo sportivo — af­
ferma Rivera — da questa 
vicenda il Milan è convinto 
di non uscire con le ossa 
rotte come qualcuno, chissà 
perché, dà ormai per sconta­
to. Ci sono delle accuse ma 
anche dei fatti a nostra di­
scolpa che ci permettono di 
contraddire la sicurezza di 
chi ormai ci vede retrocessi 
in serie B ». 

Il vostro collegio di difesa 
però sembra aver deciso una 
linea di condotta perditem­
po. quasi avesse paura di 
una sentenza in breve tem­
po.. 

« Questi sono problemi le­
gali ai quali io non posso 
rispondere in quanto non 
sono preparato. Posso solo 
dire che le ultime dichiara­
zioni deWaw. Calvi (valen­
te penalista e difensore di 

Wilson n.d.r.) confermano la 

validità della linea difensi­
va dei nostri avvocati. Dun­
que sono gli avvocati stessi, 
insigni professionisti, a ri­
badire i concetti espressi nel-
l'ormai famoso art. 3 del 
codice di procedura penale. 
Il presidente del tribunale, 
D'Alessio, che è avvocato, 
credo dovrà valutare atten­
tamente e serenamente pri­
ma di prendere una decisio­
ne sul modo e sui tempi 
del processo sportivo ». 

Rivera " risponde alle do­
mande quasi controvoglia. In 
questa faccenda delle scom­
messe clandestine è entrato 
solo di sfuggita. E' stato lo 
stesso presidente Colombo a 
fare il suo nome quando, in 
sede d'interrogatorio, nominò 
Rivera quale "auditore" del 
colloquio avvenuto tra lo stes­
so Colombo e Albertosi ine­
rente alla cifra dei 20 milio­
ni da versare a Trinca e 
Cruciani. Rivera venne chia­
mato a deporre al cospetto 
dei magistrati romani e poi 
degli inquirenti della Feder­
calcio. 

Non è mai stato imputa­
to. ed anche giovedì la sua 

r sto tasto. Rivera puntualiz­
za: «Non do mai giudizi 
sui sìngoli. Comunque mi di­
spiace che solo ora qualche 
critico sportivo si accorga 
delle doti dei Galluzzo e dei 
Carotti. Chi scrive di calcio 
abbisogna di continue infor­
mazioni sui giocatori che lo 
praticano ed i nostri giova­
ni non sono mai stati de­
gli illustri sconosciuti, basta­
va rivedere il curriculum dei 
due ragazzi per farsene una 
idea ». 

Gli ottimi risultati avutisi 
in questo finale di campio­
nato. quattro vittorie conse­
cutive. consentono di scac­
ciare oscuri presagi. Al Mi­
lan SÌ pensa con fiducia al 
futuro. 

Nel frattempo la caccia al­
la successione di Colombo. 
sulla poltrona di presidente 
è apèrta, e non mancano i 
pretendenti. Una candidatu­
ra è quella di Andrea Sol-
biati, industriale tessile. Sol-
biati partirà con la squadra 
questo pomeriggio verso la 
Australia. Al ritorno le trat­
tative tra Colombo e Solbia-
ti dovrebbero subire decisive 
accelerazioni. Il Milan dun-

presenza al processo sporti- j que parte per l'Australia col 
vo avverrà sotto le vesti di 
testimone. Rivera, giustamen­
te. non vuole quindi prose­
guire nel discorso "penale", 
troppi vincoli istruttori lo le­
gano. L'ex "golden boy" pe­
rò non ha certamente perso 
la sua carica polemica. Leg­
gendo i giornali si è trovato 

pensiero rivolto a quell'aula 
della Lega dove si decide la 
sua permanenza in serie A 
e se vogliano la sua imma­
gine sporti-

Questi i giox?tori in par­
tenza: Rigomonti. Navazzot-
ti. Mindia. De Vecchi. Anto­
nella Bigon. Capello, Carot-

di fronte a cronache intessu- ; ti. Mandressi. Novellino. Ro­
te di lodi nei confronti di j mano. Galluzzo oltre ai «pr*> 
Carotti e Galluzzo, due gio- siiti » Beruatto. Ulivipri. No-
vani sui quali prima esiste- ' colini. Menichini. Zanini e 
vano solo critiche e. su que- » Ranieri. 

Stasera «amichevole» in proiezione «europei» (ore 20,45) 

Inghilterra-Argentina a Wembley 
<*.i 
lei- ! 
ale I 

L O N D R A — Gnque giocatori del 
Liverpool «iranno protagonisti del 
l ' i am'chevole « che la nai lon 
inglese di calcio disputerà questa 
ser i (ore 1 9 . 4 5 locali. 2 0 . 4 5 ita­
l iane) a Wembley contro l 'Argen­
tina campione del mondo. Per Rorv-
greenwood, che guarda ormai de­
cisamente alla Coppa Europa in 

partita contro l ' Inghilterra e im­
portante come qualsiasi altro in­
contro intemazionale. La naz.onale 
bri t inn'ca è tra le prime d e c i de! 
mondo ed a Wembiey cercheremo 
di vincere. 

' " * " " ' " ^ u t J ™ T L • — programma il mese prossimo in 
altra parte, essendo non tes- , u : i . u n . t e j t , v , ! i d s s ; m o 
serati. hanno-i l pieno dirit­
to di non apparire davanti 
ai giudici. Poi i due hanno 
reso dettagliate deposizioni 
agli «007» federali e l'avvo­
cato D'Alessio ha già dunque 
abbondanza di materiale su 
cui basare il procedimento. 
Tenuto conto poi che pure 
sei tesserati del Milan (Gia-
comini. Capello. Ammendola. 
Arces, Conti e Pardi* sono 
stati dispensati dall'appaYl-
re come testimoni, al proces­
so. in tutto giovedì. In tale 
veste, compariranno davan­
ti all'avvocato D'Alessio quin­
dici persone: Marchesi. Clau­
dio Pellegrini. Piotti. Nappi. 
Cordova, Zlaco. Morelli. Lo-
vatl. Vona. Vitali. Angelo Co­
lombo. Rlvera. Manzoni, A-
vagliano. Morelli. 

Roberto Omini 

che o*.i potrebbe offr i r * le prime. 
uti l i indicazioni per sfrondar* dal 
max elenco dei • quaranta », dira­
mato pochi g orni fa i primi no­
m i . L' Ingh Iterra fa parte del gi­
rone del l ' I tal ia, deve figurano an­
che Spagna e Belgio. Al t r i lumi 
gli verranno dal torneo Inferbri-
tannico rituale appuntamento al 
qua!* oltre all'lngh.Sterra partec' 

j pano come ogni anno Scoz :a, Gal­
les ed Irlanda. 

A formare per cinque undice­
simi la squadra che affronterà 
l'< undici • latino-americano sa­
ranno le attuali < colonne > del 
Liverpool: il portiere Ray Clcmerv 
ce, ormai titolare de l ' * nazionale 
fra i pali , i difensori Phit Neal 
m Phil Thompson, il centrocampista 
Ray Kennedy • l'attaccante David 
Johnson. 

Non sottovaluta «118110 que­
sta Inghilterra l*h:daIgo Menott i 
e non nasconde la speranza di 
sfatare la tradizione avversa. « La 

i . dra 

Nelle M e dell 'Argent na « mun-
dlal » giocherà un atleta di cu: 
si_ è rp.oito parlata in questi gior­
ni: Diego Maradona, che gli « Ar ­
gentine iun.o.-s » la squadra d. 
club In cui mi' i ta hanno vendj to 
al Barcellona per l'equ'valente d: 
quasi cinque miliardi di l ire. M a 
al trasferimento di Maradona in 
terra iberica si « opposto l'esecu­
tivo della Federcalcio argentina 
che ha dichiarato « incedibili » f i ­
no ai mondiali del 1 9 8 2 . tutti i 
componenti la * rosa » della squa-

camplone del mondo. Contro 
l'« und'ei * di Greenwood. Me­
notti ha i. vece dovuto fare a 
meno deg'i • esuli » Mar io Kem-
pes ed Osvaldo Ardiles che g o-
car»o rispettivamente con il Va­
lencia • con il Tottenham. 

L I F O R M A Z I O N I ^ 

I N G H I L T E R R A t Clemence: Nea l , 
Thompson; Watson. Samson. C O P -
•*!< Wi lk ìns , Kennedy, Johnson, 
K e * « * n , Waodcock. 

A R G E N T I N A i Fittoti Olguln, V a n 
Tuynej Passarells, Tarantini , Bar­
basi Gallego. Maradona, Santama­
ria, Luque, Valencia. 

1° torneo di calcio 
«Idrosanitari Piersanti» 
R O M A — La società sportiva Ro­
mana deilo Sport San Lorenzo ha 
organizzato il primo torneo di 
calcio « Idrosanitari Piersanti ». A l 
torneo parteciperanno ot to squadra 
divise in due gironi; nel primo 
sono raggruppata le squadra Ro­
mana Sport San Lorenzo. Spes, 
Tiburtino N o r d , Carrani; nel se­
condo girone Beltramellt. Libertas 
Portonaccio. Stamira 7 8 m Leonina. 
Questo il calendario d e l l * part i ta: 
G I R O N E A - 2 7 maggio: Or* 1 8 . 3 0 
Romana Sport-Carranì, o r * 2 0 . 3 0 
Tiburtino Nord-Spes: 2 9 maggio: 
ore 1 8 , 3 0 Spes-Carrani, o r * 2 0 , 3 0 
Tiburt ino Nord - Romana Sport ; 
3 1 maggio: ore 2 0 , 3 0 Spes - Ro­
mana Sport; 3 giugno: ore 2 0 , 3 0 
Carrani - Tiburtino N o r d . G I R O N E 
B - 2 8 maggio: o r * 1 8 , 3 0 Beltra-
melli-Lconina, ora 2 0 , 3 0 L. Porto-
naccio - Stamira 7 8 ; 3 0 maggio: 
ora 1 8 . 3 0 L. Portonaccio - Beltra-
mel l i . or* 2 0 , 3 0 Stamira 7 8 - Leo­
nina; 2 giugno: ora 2 0 , 3 0 Beltra-
melli - Stamira; 3 giugno: o r * 1 8 , 3 0 
Leonina • L. Portonaccio. 5 G I U ­
G N O ! or* 1 8 , 3 0 prima semifinale, 
ora 2 0 , 3 0 seconda semifinale. 
7 G I U G N O : ore 1 8 , 3 0 finale terzo 
a quarto posto, or* 2 0 . 3 0 finalis­
sima primo a secondo posto. 


